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1.
MINI al Salone IAA di Francoforte 2007.
(Versione riassuntiva)
La nuova MINI continua a diffondere simpatia. Il suo design, il suo fascino e la sua agilità di maneggevolezza la trasformano a prima vista in un’automobile molto desiderata. I fan MINI amanti della tecnica scoprono numerosi dettagli costruttivi che contribuiscono al successo della MINI. L’unica vettura compatta premium del mondo convince con una lavorazione di alta qualità, una modernissima tecnologia motoristica, un’efficienza esemplare, un’affidabilità estrema e un elevato valore dell’usato. E nel model year 2008 il suo fascino crescerà ulteriormente. Al Salone internazione dell’automobile (IAA) di Francoforte, la MINI presenterà dal 13 al 23 settembre 2007 i risultati del lavoro di sviluppo coerente portato avanti nel campo dei motori. Le quattro varianti di modello MINI Cooper S, MINI Cooper, MINI One e MINI Cooper D vengono equipaggiate adesso di serie con varie innovazioni che migliorano ulteriormente i valori di consumo e delle emissioni. A seconda del modello, il consumo di carburante e le emissioni di CO2 si riducono fino al 12 percento.

La pole position a livello di efficienza la occupa la nuova MINI Cooper D. Lo sprint da 0 a 100 km/h lo assolve in 9,9 secondi e per percorrere 100 km nel ciclo di prova UE sono sufficienti 3,9 litri di gasolio. Un rapporto così vantaggioso tra divertimento di guida e consumo di carburante è unico nel segmento delle vetture compatte, analogamente alle emissioni della 
MINI Cooper D. Il valore di 104 grammi di CO2 per chilometro definisce dei parametri di riferimento, soprattutto se lo si confronta con la potenza del motore quattro cilindri diesel. Il propulsore equipaggiato di iniezione diretta Common-Rail e di turbocompressore con turbina a geometria variabile eroga 80 kW/110 CV. Dopo l’efficienza, il secondo punto forte del motore è la sua elasticità. La coppia massima ammonta a 240 newtonmetri ed è potenziabile temporaneamente, grazie alla funzione di Overboost, a 260 newtonmetri. Un’ulteriore conferma dell’indole sportiva della MINI Cooper D è la sua velocità massima di 195 km/h.

Accelerazioni più scattanti, visite più rare dal benzinaio: 
la MINI nel model year 2008.

Briose nella guida, modeste alla stazione di rifornimento: così si presentano 
tutte le varianti della nuova MINI nel model year 2008. Analogamente alla 
MINI Cooper D, anche la MINI Cooper S, la MINI Cooper e la MINI One sono equipaggiate del recupero dell’energia frenante, della funzione Auto Start/Stop 
e dell’indicatore del punto ottimale di cambiata. Nella MINI Cooper S 
(128 kW/175 CV, 0–100 km/h in 7,1 secondi, velocità massima 225 km/h) 
il consumo medio di carburante cala a 6,2 litri per 100 chilometri (valore 

di CO2: 149 g/km). La MINI Cooper (88 kW/120 CV, 0–100 km/h in 9,1 secondi, velocità massima 203 km/h) raggiunge un valore di 5,4 litri per 100 chilometri (valore di CO2: 129 g/km). E per la MINI One (70 kW/95 CV, 0–100 km/h 
in 10,9 secondi, velocità massima 185 km/h) sono stati misurati 5,3 litri per 100 chilometri (valore di CO2: 128 g/km).

Tutte le varianti di modello della MINI sono equipaggiate di serie di un cambio manuale a sei marce. A richiesta, è disponibile per tutte le motorizzazioni anche un cambio automatico a sei rapporti con funzione Steptronic che con-sente di intervenire manualmente sul cambio-marcia. Il tipico go-kart feeling della MINI è combinato in tutte le varianti della nuova MINI con delle prestazioni uniche nel segmento delle vetture compatte. Il nuovo autotelaio è 
stato tarato tenendo conto delle particolarità del modello e offre la massima agilità all’automobile compatta a trazione anteriore. Il nuovo servosterzo elettromeccanico EPAS (Electrical Power Assisted Steering) garantisce la precisione nelle curve percorse ad alta velocità. Il sistema consuma dell’energia elettrica solo quando la servoassistenza è veramente necessaria 
o viene richiesta dal guidatore e contribuisce così ad aumentare l’efficienza 
della nuova MINI.

Sicurezza a livello premium: cinque stelle nella prova di crash 
Euro NCAP.

La nuova MINI si muove a un livello premium anche nel campo della sicurezza. Il massimo punteggio di cinque stelle ottenuto nella prova di crash Euro NCAP ha confermato la validità del concetto di protezione degli occupanti. La base per il conseguimento del massimo voto nel severo processo di test 
è la costruzione del modello compatto impostata su un’alta sicurezza passiva. 
Sia la robusta struttura della scocca con zone di deformazione e percorsi 
del carico predefiniti che l’equipaggiamento di serie con sei airbag, cinture di sicurezza a tre punti per tutti i quattro posti, punti di fissaggio ISOFIX nel divanetto posteriore che un’elettronica di sicurezza centrale per controllare i sistemi di ritenuta in dipendenza del fabbisogno effettivo, esprimono in 
modo convincente l’elevata priorità dedicata alla protezione degli occupanti nello sviluppo di automobili in base agli standard del BMW Group.

Le cinque stelle nella prova di crash Euro NCAP le ha ottenute la 
MINI Cooper. Il giudizio positivo espresso dai collaudatori nell’ambito del NCAP (New Car Assessment Programme) è trasferibile anche alle altre varianti della serie. La MINI Cooper S, la MINI Cooper, la MINI One e la 
MINI Cooper D dispongono dell’identico equipaggiamento di sicurezza passiva. Nella nuova MINI la massima protezione degli occupanti in caso 
di collisione è un criterio imperativo. 

Una tipica MINI: simpatica, agile, efficiente, sicura, affidabile e con un alto valore dell’usato.
La qualità della nuova MINI viene verificata a intervalli regolari da esperti indipendenti. L’automobile compatta premium viene considerata ormai una delle vetture più affidabili del proprio segmento. Uno studio eseguito 
dall’Allgemeiner Deutscher Automobilclub (ADAC) dimostra che la MINI è la vettura meno interessata da panne di tutti i modelli compatti di produzione attuale venduti in Germania. Nella statistica di panne dell’ADAC che considera circa 400 000 interventi di soccorso tecnico eseguiti nel corso del 2006, 
la MINI completa così il risultato eccellente conseguito dal BMW Group in tutti i segmenti automobilistici. Inoltre, la statistica dimostra l’elevata affidabilità 
della MINI nei vari anni costruttivi.

La qualità del prodotto e la sua popolarità hanno aiutato la MINI a conquistarsi un’altra posizione di punta. “AutoBild”, la rivista automobilistica dalla tiratura più alta d’Europa, ha nominato la MINI Cooper il “Campione di 
valore dell’usato 2007”. Il motivo per il conferimento di questo titolo è il prezzo stimato dell’usato nel 2010, calcolato per una MINI nuova omologata nel 2007. La MINI Cooper dimostra di essere una delle vetture della gamma automobilistica offerta attualmente in Germania che si svalutano di meno. 
Con un 69 percento del prezzo di acquisto originale, la MINI Cooper ha occupato il secondo posto nella classifica delle automobili con il più alto valore dell’usato ed è stata superata solo dalla MINI Cabrio che assume il primo posto con un valore dell’usato dopo 3 anni del 70 percento del prezzo originale.

La combinazione di tutte queste qualità trasforma la nuova MINI in un’auto-mobile veramente unica. Ma sono il design espressivo, inconfondibile, e 
il comportamento di guida caratterizzato da un’agilità insuperata a rendere 
la nuova MINI non solo un’automobile convincente ma anche affascinante. Guidare una MINI non significa spostarsi semplicemente dal punto A 
al punto B ma è sempre anche un’espressione dello stile di vita personale. 
La ricca gamma di personalizzazione della MINI offre al suo proprietario moltissime possibilità di aggiungere una nota personale. Indipendentemente dalla configurazione, ogni MINI è un’automobile premium dall’eccellente sostanza di prodotto. Sicurezza, efficienza, qualità, affidabilità e un alto valore dell’usato la trasformano in una personalità con vere virtù nel segmento 
delle compatte. Grazie ai valori di consumo e delle emissioni ulteriormente ottimizzati, nel model year 2008 la MINI sicuramente rafforzerà ancora 
una volta la propria posizione. 

Evviva lo sport! La MINI John Cooper Works CHALLENGE.

Unica come la MINI è anche la serie di Clubsport MINI CHALLENGE: il 
Salone IAA 2007 offre lo sfondo per l’anteprima mondiale della nuova macchina da corsa del MINI CHALLENGE. Nella nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE sono stati potenziati ulteriormente i valori prestazionali sia rispetto all’attuale modello di serie sia rispetto alla vettura da corsa. 
Una maggiorazione della potenza del motore, sviluppata apposta per soddisfare le esigenze delle competizioni, produce adesso un valore massimo di 154 kW/210 CV. Questo valore corrisponde alla potenza attuale della 
MINI CHALLENGE ma attraverso un’ottimizzazione delle caratteristiche del motore e una coppia massima potenziabile con l’Overboost da 260 a 
280 newtonmetri, il motore offre tutte le premesse per migliorare ulterior-mente la performance. A questi interventi si aggiungono l’alleggerimento 
del peso di partenza di 30 kg rispetto alla vettura attuale che ammonterà 
a 1150 chilo-grammi (incluso il pilota), un’aerodinamica ottimizzata 
e una serie di modifiche apportate all’autotelaio. La MINI John Cooper Works CHALLENGE accelera da 0 a 100 km/h in solo 6,1 secondi e richiede solo 
3,1 secondi per la decelerazione sicura da 100 km/h all’arresto. Questo valore è il merito di un impianto frenante speciale da competizione. La velocità massima della macchina da corsa è di 240 km/h.

I dati tecnici e i risultati dei primi giri di prova lasciano prevedere che i parte-cipanti al MINI CHALLENGE 2008 potranno contare con delle esperienze ancora più intense. La nuova vettura da corsa è caratterizzata da un aumento della coppia, da un’accelerazione ancora più scattante e da una velocità massima incrementata, da valori di accelerazione trasversale più alti e da una trazione nuovamente migliorata. Per gli spettatori ciò significa: ancora più tensione, delle azioni ancora più mozzafiato e dei duelli ancora più estremi 
sul circuito.

(I valori dei dati tecnici della MINI John Cooper Works CHALLENGE sono provvisori.)

2.
In breve.

•
La MINI Cooper S nel model year 2008.
La MINI è in piena forma: la MINI Cooper S è simbolo del modo più affascinante per vivere l’agilità e il divertimento di guida in una vettura compatta. Il concetto, la scocca. il motore, l’autotelaio e gli equipaggia-menti formano la combinazione perfetta per raccogliere delle sensazioni intense anche percorrendo una distanza breve. Il motore 1,6 litri 
della MINI Cooper S con turbocompressore Twin-Scroll e iniezione 
diretta di benzina eroga 128 kW/175 CV. La MINI Cooper S accelera da 
0 a 100 km/h in 7,1 secondi e raggiunge la velocità massima di 225 km/h. E il divertimento non viene offuscato dalla fermata dal benzinaio: grazie 
al recupero dell’energia frenante, alla funzione Auto Start/Stop e a una serie di interventi di incremento dell’efficienza, la MINI Cooper S del model year 2008 si accontenta nel ciclo di prova UE di 6,2 litri per 100 chilometri. 
Il valore di CO2 cala così a 149 grammi per chilometro.

•
La MINI Cooper nel model year 2008.
Un divertimento di guida senza limiti e dei valori di consumo e delle emissioni fortemente ridotti caratterizzano anche la MINI Cooper. Il motore quattro cilindri da 1,6 litri eroga una potenza di 88 kW/120 CV. Il comando variabile delle valvole di aspirazione della MINI Cooper si basa sulla tecno-logia VALVETRONIC sviluppata dal BMW Group. Nel model year 2008 
le misure di ottimizzazione dei valori di consumo e delle emissioni saranno applicate anche alla MINI Cooper. Il risultato: lo sprint da 0 a 100 km/h lo assolve in 9,1 secondi, la velocità massima misurata è di 203 km/h. 
Nel ciclo di prova UE il consumo di carburante ammonta a solo 5,4 litri 
per 100 chilometri e il valore di CO2 a 129 grammi per chilometro.

•
La MINI One nel model year 2008.
A livello di divertimento di guida, ogni MINI lascia indietro le proprie concorrenti. La variante di base, la MINI One, offre con un motore quattro cilindri 1,4 litri da 70 kW/95 CV una forma particolarmente economica del feeling MINI. L’accelerazione da 0 a 100 km/h richiede 10,9 secondi, la velocità massima è di 185 km/h. Grazie al pacchetto completo di misure di incremento di efficienza è calato anche il consumo di carburante: adesso la MINI One si accontenta in media di 5,3 litri per 100 chilometri, il valore di CO2 si riduce nel model year 2008 a 128 grammi per chilometro.

•
La MINI Cooper D nel model year 2008.
Un guidatore di spirito sportivo è in grado di accelerare con la MINI Cooper D in 9,9 secondi da 0 a 100 km/h e di raggiungere una velocità massima di 195 km/h. E se attribuisce inoltre particolare importanza alla massima efficienza, egli sarà entusiasta del consumo medio di carburante di 3,9 litri per 100 chilometri e di un valore di CO2 di solo 104 grammi per chilometro. Questi risultati eccezionali vengono forniti dal motore a gasolio quattro cilindri 1,6 litri con iniezione Common-Rail che pulsa sotto il cofano della MINI Cooper D ed eroga 80 kW/110 CV e il quale offre inoltre un’elasticità mozzafiato. Anche nel motore diesel il recupero dell’energia frenante, la funzione Auto Start/Stop e una serie di altre innovazioni assicurano un ulteriore incremento dell’efficienza.

•
Anteprima mondiale: la MINI John Cooper Works CHALLENGE.
Nella stagione attuale, l’entusiasmo per le gare del MINI CHALLENGE 
è più forte che mai in passato. Eppure si intravede già un livello superiore. Una partenza ancora più scattante, delle accelerazioni trasversali più elevate, una velocità di punta nuovamente potenziata: la MINI John Cooper Works CHALLENGE, la nuova macchina da corsa della stagione 2008, offre tutte queste caratteristiche e, conseguentemente, ancora più emozioni sul circuito. La MINI John Cooper Works CHALLENGE viene presentata per la prima volta al Salone IAA 2007 e sarà in vendita a partire dalla primavera 2008 – e non solo ai partecipanti del MINI CHALLENGE. 
Il motore quattro cilindri 1,6 litri con turbocompressore Twin-Scroll 
e iniezione diretta di carburante eroga 154 kW/210 CV; una serie di componenti dell’assetto sono stati modificati apposta per le competizioni;  inoltre la macchina da corsa è equipaggiata con il pacchetto di aero-dinamica John Cooper Works. La MINI John Cooper Works CHALLENGE raggiunge una velocità massima di 240 km/h e accelera da 0 a 100 km/h in 6,1 secondi; per la decelerazione da 100 km/h fino all’arresto impiega 3,1 secondi. Coloro che sono curiosi di conoscere il potenziale da corsa di una MINI riceveranno delle risposte affascinanti dalla MINI John Cooper Works CHALLENGE.


(I valori dei dati tecnici della MINI John Cooper Works CHALLENGE sono provvisori.)

3. Maggiore divertimento di guida, meno consumo di carburante: 
la nuova MINI nel model 
year 2008. 
La nuova MINI super sé stessa. Nel model year 2008, l’unica vettura pre-mium nel segmento delle compatte rafforza il proprio vantaggio nel campo dell’efficienza, grazie a una serie di misure di riduzione dei consumi e delle emissioni. A partire dall’agosto 2007 tutti i modelli MINI nuovi a tetto rigido sono equipaggiati di serie di componenti high-tech nei gruppi secondari 
che riducono ulteriormente il consumo di carburante e i quali intensificano inoltre il divertimento di guida. Il pacchetto di interventi composto dal recupero dell’energia frenante, dalla funzione Auto Start/Stop e dall’indicatore del punto ottimale di cambiata consente alla MINI Cooper S, alla MINI Cooper, 
alla MINI One e alla MINI Cooper D di realizzare un rapporto tra divertimento 
di guida e consumo finora insuperato nelle rispettive categorie di potenza. 
Il primato assoluto a livello di efficienza lo detiene la MINI Cooper D il cui motore quattro cilindri diesel da 80 kW/110 CV consuma nel ciclo di prova 
UE solo 3,9 litri per 100 chilometri e raggiunge il valore di CO2 più basso 
della sua categoria di potenza, con solo 104 grammi per chilometro. In tutte 
le varianti di modello della nuova MINI l’aumento dell’efficienza avviene 
senza alcuna correzione ai prezzi di listino.

L’accelerazione produce il divertimento di guida, la frenata 
la corrente per la rete di bordo.

L’esempio per eccellenza di abbinamento riuscito tra divertimento di guida 
e basso consumo di carburante è il recupero dell’energia frenante che è parte dell’equipaggiamento di serie di tutte le varianti di modello della nuova MINI. Una gestione intelligente dell’energia provvede a trasformare la potenza del motore primariamente in spinta e a limitare la produzione della corrente per la rete di bordo alle fasi di rotolamento o di frenata della vettura. A questo scopo, nelle fasi di accelerazione, l’alternatore viene staccato automaticamente 
dal motore. La percentuale di potenza utilizzata di norma per la produzione di corrente è disponibile adesso per un’accelerazione ancora più potente. L’approvvigionamento di corrente per la rete di bordo è sempre garantito: quando la MINI passa a una fase di rilascio o di frenata, viene attivato nuovamente l’alternatore.

Lo stato di carica della batteria viene monitorato permanentemente dalla gestione intelligente dell’energia. Delle fasi di rigenerazione ad intervalli programmati, una capacità di carica minima e l’utilizzo della nuova tecnologia di batteria AGM (Absorbent Glass Mat) assicurano una durata massima della batteria. Nella nuova MINI, il recupero dell’energia frenante consente di ridurre i valori di consumo e delle emissioni indipendentemente dallo stile di guida.

Funzione Auto Start/Stop: soppressione del funzionamento al minimo.

In tutti i modelli della nuova MINI a cambio manuale le fasi di funzionamento 
al minimo non esistono più. La nuova funzione Auto Start/Stop spegne automaticamente il motore non appena il guidatore sposta la leva del cambio nella posizione a folle e rilascia il pedale della frizione, ad esempio quando la vettura si ferma a un semaforo. Per avviare nuovamente il motore, il guidatore deve premere semplicemente il pedale della frizione. Il motore viene attivato automaticamente senza alcun ritardo.

La funzione Auto Start/Stop consente di utilizzare il carburante con maggiore efficienza, soprattutto nel traffico di città. A ogni arresto il consumo di energia e le emissioni sono facilmente azzerabili. Lo spreco di carburante nelle fasi 
di funzionamento al minimo è stato soppresso. La funzione di Auto Start/Stop viene predisposta all’avviamento del motore. Il sistema diviene attivo quando l’olio del motore ha raggiunto la temperatura di esercizio. A determinate condizioni il sistema rinuncia allo spegnimento del motore, ad esempio quando è necessario per motivi di sicurezza o di comfort. Attraverso un controllo permanente dello stato di esercizio della vettura e della situazione meteorologica, il controllo intelligente del sistema è in grado di riconoscere delle situazioni nelle quali è raccomandabile un esercizio permanente 
del motore. Queste possono essere una batteria quasi scarica o temperature esterne molto alte (più di 30 gradi Centigradi) oppure molto basse (meno 
di 3 gradi Centigradi). Inoltre, il motore non viene spento nelle brevi fermate quando la temperatura interna non ha raggiunto ancora il valore preselezio​nato attraverso il climatizzatore oppure quando è necessario del potere calorifero per eliminare del ghiaccio o degli appannamenti dal parabrezza. Inoltre, il sistema è in grado di distinguere tra arresti di breve durata e la fine del viaggio. L’avviamento automatico non ha luogo quando a motore spento vengono sbloccate le fibbie delle cinture, aperta la porta del guidatore o sollevato il cofano motore. Qualora lo desideri, il guidatore può disattivare in qualsiasi momento la funzione Auto Start/Stop premendo semplicemente 
un tasto.

Viaggiare sempre con la marcia giusta: l’indicatore del punto 
ottimale di cambiata.

Grazie all’indicatore del punto ottimale di cambiata di serie, il guidatore di 
una MINI a cambio manuale ha sempre davanti agli occhi la marcia ideale dal punto di vista di consumo di carburante. L’elettronica del motore analizza permanentemente il numero di giri, la situazione di guida e la posizione del pedale dell’acceleratore e calcola in base a questi dati il rapporto ottimale dal punto di vista del consumo. Non appena è raccomandabile un cambio-marcia, nel display del cockpit sotto il contagiri vengono visualizzati un simbolo a freccia e il numero della marcia ottimale.

L’indicatore del punto ottimale di cambiata è attivabile e disattivabile attraverso il menu del computer di bordo. Inoltre, il sistema rileva anche lo stile di guida istantaneo, ad esempio una manovra di accelerazione particolar-mente intensa.

MINI Cooper S: con ancora più efficienza verso la massima performance.

L’incremento di potenza del propulsore rivaluta ulteriormente il profilo moderno della nuova MINI. Grazie al suo design affascinante e simpatico, la MINI svela la propria forte personalità, offendo una qualità che si eleva al livello premium assoluto, un fascino unico e una guida meno inquinante. La relazione esemplare, valida non solo nel segmento delle compatte, tra divertimento di guida ed esercizio economico si riflette in tutte le motorizzazioni. La MINI Cooper S raggiunge il massimo livello di efficienza. Alimentata da un motore quattro cilin-dri 1,6 litri con turbocompressore Twin-Scroll e iniezione diretta di benzina, 
la MINI Cooper S eroga 128 kW/175 CV e una coppia massima di 240 newton-metri nel campo di regime tra i 1 600 e i 5 000 giri/min., potenziabile con la funzione di Overboost a 260 newtonmetri. La velocità massima ammonta 
a 225 km/h, l’accelerazione da 0 a 100 km/h richiede 7,1 secondi. Il consumo medio di carburante misurato nel ciclo di prova UE di 6,2 litri per 100 chilometri (in passato: 6,9 litri/100 chilometri) e il valore di CO2 di solo 149 grammi 
per chilometro (in passato: 164 grammi/chilometro) dimostrano che la moderna tecnica dei motori, l’efficienza e le massime prestazioni sono compatibili tra 
di loro.

MINI Cooper: aumenta il divertimento di guida, cala il consumo.

Il motore quattro cilindri aspirato della nuova MINI Cooper eroga da una cilindrata di 1,6 litri una potenza di 88 kW/120 CV. La coppia massima di 
160 Nm è disponibile a 4 250 giri/min. Il comando delle valvole di aspirazione, basato sulla tecnologia esclusiva VALVETRONIC del BMW Group, è intera-mente variabile. L’alzata delle valvole e i tempi di apertura sono controllati elettronicamente in continuo e adattati alla richiesta di potenza istantanea. L’innovativo comando valvole produce una risposta rapida e un’elevata rotondità di funzionamento e, inoltre, un basso consumo di carburante e un comportamento ottimizzato dei gas di scarico. La MINI Cooper accelera 
da 0 a 100 km/h in 9,1 secondi, la velocità massima ammonta a 203 km/h. Con un consumo di carburante medio di solo 5,4 litri per 100 chilometri 
(in passato: 5,8 litri/100 chilometri) nel ciclo di prova UE e un valore di 
CO2 ridotto a 129 grammi per chilometro (in passato: 139 g/km), nel model year 2008 la MINI Cooper innalza nuovamente il parametro di riferimento 
del divertimento di guida efficiente.

MINI One: la base per un divertimento di guida sostenibile.

La MINI One offre un accesso attraente al mondo MINI. Il modello di base si presenta come una variante particolarmente economica con il fascino tipico dell’eccezionale vettura compatta premium. Il motore quattro cilindri 1,4 litri è equipaggiato degli stessi componenti high-tech che consentono al propulsore della MINI Cooper di realizzare l’impressionante spiegamento di potenza e l’efficienza impareggiabile. Una potenza di 70 kW/95 CV e una coppia massima di 140 newtonmetri a 4 000 giri/min. donano alla MINI One delle prestazioni di guida sportiva. L’accelerazione da 0 a 100 km/h richiede solo 10,9 secondi, la velocità massima ammonta a 185 km/h. Inoltre, sono stati ottimizzati ulteriormente il consumo medio nel ciclo di prova UE come anche i valori delle emissioni. La MINI One del model year 2008 si accontenta di 
5,3 litri di carburante per 100 chilometri (in passato: 5,7 litri/100 chilometri) e misura un valore di CO2 di 128 grammi per chilometro (in passato: 138 g/km).

MINI Cooper D: basso consumo, pulita ed elastica come mai finora.

La nuova MINI Cooper D presenta in modo più convincente che mai il potenziale offerto dai moderni motori diesel. Il propulsore quattro cilindri 
1,6 litri è equipaggiato dell’iniezione diretta di carburante secondo il principio Common-Rail e di un turbocompressore con geometria variabile della turbina che assicura uno spiegamento di potenza ottimale in tutti i campi di regime. La potenza del nuovo e leggero motore diesel in alluminio ammonta a 
80 kW/110 CV; la coppia massima di 240 newtonmetri è disponibile tra i 
1 750 e i 2 000 giri/min. ed è temporaneamente potenziabile, attraverso 
una funzione di Overboost, a 260 Nm.

La MINI Cooper D affascina con un’elasticità enorme e delle prestazioni di guida sportive: per lo sprint da 0 a 100 km/h sono sufficienti 9,9 secondi, 
la velocità massima viene raggiunta a 195 km/h. Ma ancora più entusiasmanti sono i valori di consumo e delle emissioni della nuova MINI Cooper D. 
Il consumo medio di carburante misurato nel ciclo di prova UE di 3,9 litri per 100 chilometri (in passato: 4,4 litri/100 chilometri) definisce dei bench-
mark nuovi, analogamente al valore di CO2 di 104 grammi per chilometro 
(in passato: 118 g/km). Mai finora una MINI ha vantato dei valori di consumo 
e delle emissioni così bassi. Ma non è tutto: nessuna automobile offre 
tanto divertimento di guida con dei valori di consumo e delle emissioni simili. Con un’autonomia massima di 1025 chilometri, la MINI Cooper D presenta inoltre delle notevoli qualità di vettura adatta anche ai viaggi lunghi.

Nuovi equipaggiamenti per incrementare il comfort di guida e il fascino.

Per aumentare il comfort di guida nella nuova MINI del model year 2008 è disponibile come optional il Cruise Control, il quale, a partire dall’agosto 2007,  visualizza nel cockpit la velocità impostata sotto forma digitale. Inoltre, nel model year 2008 per la MINI Cooper S, la MINI Cooper e la MINI One sarà 

fornibile un cambio automatico a sei rapporti. A partire dall’agosto 2007, l’offerta di entertainment a bordo della nuova MINI viene completata da 
un connettore USB con funzione Bluetooth, disponibile come optional, per integrare delle fonti audio esterne. Delle memorie USB-compatibili, ad esempio un MP3-player come l’Apple iPod, sono integrabili attraverso il 
USB-port nel sistema di entertainment della MINI. L’accesso alla selezione musicale avviene comodamente attraverso i comandi del sistema audio che offrono vari criteri di selezione, per esempio in base all’interprete e all’album musicale. Inoltre, è possibile collegare i telefoni cellulari senza ricorrere a 
un cavo, via interfaccia Bluetooth.

4.
Warm-up al Salone IAA 2007: 

La MINI John Cooper Works

CHALLENGE. 
Sulla strada, la nuova MINI ha già dato prova del proprio talento sportivo. 
Fra poco sarà pronta per partire anche la versione da corsa basata 
sulla nuova generazione della piccola vettura compatta premium – la nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE. Parallelamente all’edizione 2007 
del MINI CHALLENGE, viene sviluppata già la macchina da corsa per 
la versione successiva di questa serie di Clubsport veramente unica. E già adesso è chiaro: sulla base della nuova MINI Cooper S sta per nascere una vettura sportiva che regalerà ai partecipanti del MINI CHALLENGE 2008 un’esperienza di guida ancora più intensa. Già prima di partire la nuova 
MINI John Cooper Works CHALLENGE si distingue per una serie di valori 
da primato: a livello di coppia massima, di rapporto peso/potenza, di accelerazione e di velocità di punta. Inoltre, i guidatori potranno contare su dei valori di accelerazione trasversale, di trazione e di decelerazione finora mai raggiunti. Ma la nuova automobile da corsa non definirà dei benchmark nuovi solo nel campo dell’agilità bensì anche della sicurezza. Gli spettatori delle gare del MINI CHALLENGE potranno assistere a delle azioni ancora più mozzafiato e a dei duelli di posizione ancora più emozionanti.

La nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE viene presentata per la prima volta in occasione del Salone internazionale dell’automobile 2007 a Francoforte. Il pubblico avrà una prima impressione della nuova macchina da corsa che sarà consegnata alle squadre partecipanti nella primavera del 2008, dunque prima dell’inizio del MINI CHALLENGE 2008. Per la prima volta 
la macchina da corsa utilizzata nel MINI CHALLENGE affronterà anche delle vetture da competizione di altri marchi. La nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE sarà consegnata ai clienti che desiderano partecipare ad altri eventi sportivi al di là del MINI CHALLENGE completa di tutti i dettagli di allestimento necessari per garantire la performance e la sicurezza. Grazie alle caratteristiche di guida eccellenti e alla maneggevolezza perfetta, la nuova MINI offre le premesse ideali per vincere anche nella competizione sportiva con gli atri marchi. 

La base perfetta: motore quattro cilindri con turbocompressore 
Twin-Scroll. 

La base di sviluppo del pacchetto di potenza montato sotto il cofano della MINI John Cooper Works CHALLENGE è il motore a quattro cilindri che mette in mostra il proprio spirito sportivo già nella versione di serie della 
MINI Cooper S. Il rappresentante più potente della nuova generazione MINI è simbolo del vero divertimento di guida: la potenza del motore sviluppato 

completamente ex novo e il leggendario go-kart feeling conferiscono alla 
MINI una posizione unica nel segmento delle piccole automobili compatte. Il quattro cilindri da 1,6 litri è equipaggiato di un turbocompressore Twin-Scroll e di iniezione diretta di benzina ed eroga 128 kW/175 CV a 5 500 giri/min. 
La potenza specifica è 80,1 kW/109,5 CV per litro di cilindrata – un valore che posiziona la nuova MINI Cooper S nelle vicinanze immediate delle automobili sportive di alta classe. La coppia massima di 240 newtonmetri è disponibile costantemente tra i 1 600 e i 5 000 giri/min. Grazie alla funzione di Overboost, nella potente fase di accelerazione la coppia viene elevata per un breve periodo di tempo fino a 260 newtonmetri. Uno spiegamento di potenza spontaneo, un’elasticità estrema e un’elevata briosità sono le caratteristiche principali del propulsore dell’automobile sportiva compatta di serie.

Le qualità del nuovo propulsore turbo si percepiscono anche nella guida giornaliera. Questo è stato confermato recentemente da una giuria internazionale che ha premiato il motore della nuova MINI Cooper S con l’“Engine of the Year Award” nella categoria di appartenenza. Le 16 valvole di aspirazione e di scarico sono comandate da due alberi a camme, dei bilancieri a rulli ad attrito ottimizzato e compensazione idraulica del gioco. Al fine di soddisfare l’elevato fabbisogno di raffreddamento dei motori turbo, le valvole di scarico sono riempite di sodio. L’albero a camme sul lato di aspirazione 
ha una regolazione di fase continua che consente di adattare la fasatura alle richieste di potenza. La struttura “bedplate” bipartita del basamento ha 
ripreso una tecnologia utilizzata nel mondo delle gare. Il monoblocco e il carter dei cuscinetti sono realizzati in una lega di alluminio. Inoltre, gli alberi a camme sono costruiti e non colati, così da ridurne il peso. A differenza dei processi 
di colatura tradizionali, gli anelli delle camme in acciaio altoresistenziale 
sono montati sull’albero tramite accoppiamento forzato a caldo. I pistoni che scorrono in canne in ghisa sono raffreddati ad olio e adatti dunque a supportare le elevate sollecitazioni termiche.

La nuova MINI Cooper S è la prima vettura del segmento di appartenenza con un motore turbo del tipo Twin-Scroll. Questo principio costruttivo consente 
di realizzare uno spiegamento di potenza particolarmente spontaneo. Nel collettore di scarico e nel turbocompressore sono riuniti i canali di rispettiva-mente due cilindri. La configurazione riduce la contropressione dei gas 
di scarico così che a bassi regimi è possibile sfruttare meglio la dinamica 
delle colonne di gas. Questo effetto migliora la rapidità di risposta del turbo-compressore. La pressione di sovralimentazione viene limitata a 0,8 bar da una valvola del tipo wastegate. Dato che l’incremento della potenza si manifesta già a partire da 1 400 giri/min. non si percepisce il turbo-lag che caratterizza i tradizionali motori sovralimentati.

L’iniezione diretta di benzina secondo il principio Common-Rail assicura un approvvigionamento di carburante sempre adatto al fabbisogno di potenza istantaneo e anche altamente efficiente. Una pompa ad alta pressione 
riempie il condotto comune di tutti i cilindri, realizzato in acciaio inox, con del carburante che viene poi dosato con precisione dalle valvole d’iniezione posizionate ai lati della testata cilindri e iniettato nelle camere di combustione. Quattro incavi delle valvole e una conca in posizione centrale nella camera 
di combustione di ogni pistone assicurano una stratificazione ottimale della carica di miscela omogenea aria/benzina.

Anche il peso ottimizzato del propulsore costruito interamente in lega leggera promuove le caratteristiche sportive della vettura – sia sulla strada che sul circuito. L’alleggerimento sull’asse anteriore consente una ripartizione perfettamente equilibrata delle masse tra gli assi, offrendo così le premesse ottimali per affrontare con la massima agilità tornanti stretti e chicane. 

Aumento di potenza e di coppia grazie al know-how nel campo della competizione.

Attraverso una serie di interventi mirati a incrementare la potenza, lo sportivo motore di serie della MINI Cooper S si trasforma in un vero propulsore ad alte prestazioni adatto alla competizione. Nonostante che la potenza massima 
del motore da 154 kW/210 CV corrisponda esattamente al valore dell’attuale automobile MINI CHALLENGE, i dati prestazionali della versione da corsa della stagione MINI CHALLENGE 2008 lasciano indietro anche la versione attuale. Gli ingeneri specializzati nella costruzione di macchine da corsa e di motori da competizione hanno ottimizzato le caratteristiche del motore ed elevato così ulteriormente la coppia; inoltre hanno montato un impianto di scarico da competizione che offre le premesse per una performance ancora più convincente.

Rispetto al modello di serie, la coppia massima è stata incrementata di 
20 newtonmetri e ammonta adesso a 260 Nm; per le accelerazioni particolar-mente scattanti è previsto un Overboost che aumenta la coppia per un 
breve periodo di tempo a 280 Nm. La migliore accelerazione si nota già alla partenza, seguono poi l’elasticità perfezionata e la velocità di punta superiore. Nonostante la potenza invariata del motore, nel MINI CHALLENGE 2008 si possono attendere dei nuovi record di tempo, risultanti nella nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE dal motore nuovo e dalla riduzione del peso di partenza della vettura da corsa di 30 chilogrammi a 1150 chilogrammi (incluso il guidatore), da un’aerodinamica ottimizzata e da un autotelaio estremamente performante, modificato per l’utilizzo nelle competizioni.

Più veloce nello sprint, più agile in curva, più sicura nella decelerazione.

Il pacchetto equilibrato di misure di aumento della potenza trasforma la 
MINI John Cooper Works CHALLENGE in una macchina sportiva del tutto eccezionale. La nuova automobile da corsa assolve lo sprint in tempi mai misurati finora e, inoltre, grazie a un impianto frenante sviluppato apposta per le gare e a un sistema antibloccaggio adatto, raggiunge anche dei valori di punta nella decelerazione. Inoltre, il nuovo modello è più leggero del suo predecessore, ha una tenuta di strada migliorata, raggiunge delle velocità in curva nettamente superiori e offre al contempo una maneggevolezza perfetta.

La nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE accelera da 0 a 100 km/h 
in solo 6,1 secondi. Grazie a un impianto frenante da competizione sono necessari solo 3,1 secondi (31 m) per decelerare la vettura da 100 km/h 
a 0 km/h. La velocità massima della nuova macchina da corsa è di 240 km/h. Inoltre, la nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE offre dei valori di accelerazione trasversale veramente affascinanti. L’elevata velocità realizzabile in curva viene completata dalla capacità di accelerare con potenza nel rettilineo successivo. Al fine di evitare uno slittamento delle ruote motrici all’uscita da una curva, nella vettura MINI CHALLENGE è stato utilizzato per la prima volta un differenziale autobloccante il quale trasmette in brevissimo tempo la parte principale della forza motrice alla ruota con la maggiore trazione. Il differenziale autobloccante, disponibile anche per il modello di serie, facilita il compito del guidatore di restare sulla linea ideale anche nell’uscita da una curva ad alta velocità.

L’autotelaio della nuova macchina da corsa è equipaggiato inoltre di ammortizzatori regolabili (KW Automotive), concepiti apposta per scopi agonistici, i quali consentono di adattare la pressione degli ammortizzatori (fase di trazione e di compressione) e le loro reazioni alle particolarità 
dei vari circuiti. La trasmissione di potenza alle ruote anteriori avviene attraverso un cambio manuale di serie a sei rapporti. La nuova automobile da competizione monta dei cerchi in lega speciali da 17 pollici (Borbet) con 
un design esclusivo MINI CHALLENGE e dei pneumatici di nuovo sviluppo (Dunlop). 

La nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE deve il proprio handling straordinario a una rivisitazione profonda della carrozzeria. La configurazione ottimizzata si basa sul pacchetto di aerodinamica John Cooper Works 
e comprende uno spoiler anteriore da corsa, un diffusore posteriore e un alettone posteriore regolabile. Questa composizione assicura che nella macchina da corsa venga eliminata la portanza e, inoltre, che con il progres-sivo aumentare della velocità venga generata anche della deportanza. Gli interventi di aerodinamica sono stati concepiti in modo tale da compensare alla perfezione la deportanza tra asse anteriore e posteriore. 

MINI CHALLENGE: un fascino derivante dalla combinazione 
di competizione sportiva e lifestyle.

L’anteprima della nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE marca 
il primo passo di un capitolo nuovo di una storia di successo senza pari. 
Il MINI CHALLENGE inaugurato nell’anno 2004 si è trasformato in brevissimo tempo in una delle serie di Clubsport più popolari. Le competizioni non hanno luogo solo in Germania, ma anche nei Paesi Bassi, in Belgio e in Austria 
e vengono organizzate spesso prima dell’inizio di una gara di Formula 1, ad esempio in occasione del Gran Premio d’Europa sul Nürburgring oppure 
del Gran Premio del Belgio a Spa-Francorchamps. Grazie all’elevato grado di popolarità, la serie di Clubsport si è trasformata in un fenomeno che ha superato i confini dell’Europa. Dopo l’organizzazione di un MINI CHALLENGE in Nuova Zelanda, prossimamente anche i fan MINI dell’Australia potranno godersi uno spettacolo veramente eccezionale. Infatti, per il 2008 è stato annunciato anche un MINI CHALLENGE in Australia.

Il MINI CHALLENGE deve la propria incredibile popolarità a un concetto innovativo: la combinazione di competizione sportiva e lifestyle, un mix che viene recepito molto positivamente sia dai piloti che dai fan. L’atmosfera 
unica del MINI CHALLENGE è inoltre il risultato della composizione delle squadre. Oltre ai piloti esperti e ai giovani talenti dell’automobilismo vi partecipano anche delle personalità del mondo dello spettacolo e dello sport.

La caratteristica sportiva del MINI CHALLENGE: parità di chance.

Tutti i piloti scendono in pista con delle vetture MINI identiche. Tutte le automobili vengono ottimizzate per la guida sul circuito. In questo modo 
è assicurata la parità delle chance – una caratteristica importante del 
MINI CHALLENGE che mette al centro dell’attenzione le capacità del pilota. Al fine di garantire una gara equilibrata durante l’intera stagione, i piloti 
di maggiore successo ottengono per la gara successiva un cosiddetto peso 
di posizione: ad esempio, la vettura che ha vinto la gara viene appesantita 
con della zavorra supplementare. Analogamente al campionato mondiale di automobili da turismo, anche nel MINI CHALLENGE viene invertita la posi-zione di partenza dei primi sei piloti nella classifica della gara 1 (reversed grid). La manegge-volezza perfetta della MINI e il sofisticato equipaggiamento 
di serie delle vetture da corsa rendono il MINI CHALLENGE particolarmente interessante per nuovi talenti sportivi e piloti amatoriali ambiziosi. I premi 
del MINI CHALLENGE Deutschland 2007 ammontano complessivamente 
a 340 000 euro. Inoltre, tra i premi in palio vi sono anche tre MINI. L’entrata 
in scena della nuova macchina da corsa nel MINI CHALLENGE 2008 aumenta ulteriormente il fascino sportivo dell’innovativa serie di Clubsport. 
Il potenziale sportivo della nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE 
offre ai piloti tutte le possibilità di marcare dei nuovi tempi record e di

entusiasmare il pubblico con dei duelli di posizione ancora più mozzafiato. Durante la gara di qualifica anche al pit stop aumenteranno sia la velocità 
che la sicurezza. Ogni vettura da corsa è equipaggiata di un dispositivo di sollevamento integrato, composto da quattro punzoni idraulici nel pianale della vettura che vengono attivati al box con dell’aria compressa e i quali sollevano la macchina. Questo consente di cambiare i pneumatici in tempi brevissimi.

Inoltre, la nuova automobile da competizione offre un livello di sicurezza superiore. Questo non è solo il risultato della migliore maneggevolezza della MINI. Analogamente al modello attuale, anche la nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE è equipaggiata di una gabbia di sicurezza saldata alla carrozzeria. L’allestimento standard di tutte le macchine da corsa prevede il sedile sportivo RECARO che sarà combinato in futuro a una cintura di sicurezza a sei punti e il sistema HANS (Head And Neck Support), noto dalla Formula 1, che assicura una protezione efficace alla zona della cervicale.

Aumentano la performance, l’action e le emozioni: i fan del MINI CHALLENGE possono essere certi che il 2008 sarà una stagione di gare affascinanti. 
E per i piloti la sfida sportiva sarà ancora più grande. La MINI John Cooper Works CHALLENGE offre delle possibilità ancora migliori di mettere in scena il talento con delle manovre spettacolari e dei tempi record. La lotta per i posti sul podio del MINI CHALLENGE 2008 sarà più entusiasmante che mai; un vincitore è già certo: la MINI Cooper Works CHALLENGE. Inoltre, nel 2008 la nuova MINI John Cooper Works CHALLENGE cambierà la situazione anche in numerose altre competizioni. I piloti ambiziosi otterranno con la nuova 
MINI John Cooper Works CHALLENGE una macchina da corsa estrema-mente competitiva. La carriera sportiva della nuova MINI sta per conquistare dei nuovi vertici.

(I valori dei dati tecnici della MINI John Cooper Works CHALLENGE sono provvisori.)

